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Signor


Massimiliano Ay


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 29 aprile 2017 n. 89.17

Fiere del benessere: ma che c'entrano le sette?
Signor deputato,

la summenzionata interrogazione fa seguito ad una precedente da lei stesso presentata 
sul medesimo tema delle terapie alternative dal titolo “Guaritori e ciarlatani. Quali 
controlli?” (interrogazione n. 65.16). Lo scrivente Consiglio di Stato ritiene opportuno richiamare la propria risposta del 12 aprile 2017 alla citata interrogazione, nella quale è stato illustrato il quadro giuridico applicabile alle figure dei terapisti complementari e dei guaritori.  

Dopo questa premessa, rispondiamo come segue alla domanda posta.

1. Il Consiglio di Stato non ritiene opportuno che perlomeno le fiere del benessere siano supervisionate dal medico cantonale o da un organo di controllo equivalente per quanto concerne i contenuti della loro “offerta”?

Richiamate le motivazioni che hanno portato il Parlamento a prevedere all’interno della Legge sanitaria sia la figura del terapista complementare, sia la figura del guaritore, il Consiglio di Stato ritiene che a maggior ragione non appare opportuno che lo Stato supervisioni i contenuti dell’offerta delle cosiddette fiere del benessere. Anzitutto perché fintanto che non vi è nessuna interazione diretta con un paziente le attività in questione non rientrano nemmeno nel campo d’applicazione della Legge sanitaria. Considerato poi che la legge permette a queste figure di interagire, a determinate condizioni, direttamente con il paziente persino a livello di cure e terapie, un intervento relativo al mero passaggio di informazioni, per quanto forse discutibili, non appare essere compatibile con la libertà d’espressione sancita dalla Costituzione federale né con l’autonomia del paziente codificata nella Legge sanitaria. L’attività svolta nell’ambito di una fiera del benessere è infatti sicuramente meno intensa e invasiva dell’attività terapeutica a diretto contatto con il paziente.

2.

Per quanto attiene ad eventuali necessità di informazioni su gruppi e movimenti religiosi, spirituali o esoterici, lo scrivente Consiglio ricorda la consulenza offerta gratuitamente dal Centro intercantonale d’informazione sulle credenze religiose (CIC; https://www.cic-info.ch/), fondato dal Ticino assieme ad alcuni Cantoni romandi. Tale servizio offre peraltro anche un utile supporto alle persone che si ritengono vittime dell’agire di cosiddette sette (cfr. anche il Messaggio governativo n. 6807 del 29 maggio 2013). 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 0.5 ore lavorative.
Voglia gradire, signor deputato, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Claudio Zali
Arnoldo Coduri

Copia:

-
Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch)

-
Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch)

-
Ufficio di sanità (dss-us.comunicazioni.interne.ac@ti.ch).


